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ATTI DI INDIRIZZO

Mozione:

La Camera,

premesso che:

il 26 giugno 2024 è stata promulgata
la legge n. 86, recante « Disposizioni per
l’attuazione dell’autonomia differenziata
delle regioni a statuto ordinario ai sensi
dell’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione »;

in attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione, essa introduce una differen-
ziazione dei poteri legislativi, amministra-
tivi e regolamentari in ambiti fondamentali
per la vita del Paese, quali sanità istru-
zione, trasporti e infrastrutture, determi-
nando una significativa trasformazione del-
l’assetto istituzionale della Repubblica ita-
liana, realizzando ad avviso dei firmatari
del presente atto di indirizzo un’interpre-
tazione distorta dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione;

tale impostazione, di fatti, rischia di
compromettere gravemente l’equilibrio tra
gli enti previsti dall’articolo 114 della Co-
stituzione e si pone in contrasto con i
principi di capacità fiscale, perequazione e
coesione sanciti dall’articolo 119 della Co-
stituzione, in quanto elimina la categoria
della « legislazione concorrente » dall’arti-
colo 117, terzo comma, azzera la distin-
zione tra regioni a statuto ordinario e quelle
a statuto speciale e viola il principio di
uguaglianza formale e sostanziale sancito
dall’articolo 3 della Costituzione;

il processo dell’autonomia differen-
ziata rischia di avere un effetto moltiplica-
tore sui problemi legati all’attuazione del
cosiddetto « federalismo regionale », conse-
guente alla riforma del Titolo V della Parte
II della Costituzione, che in Italia si è
imposto non come forma di relazione vir-
tuosa tra capacità impositiva e potere di
spesa, ma come contesa permanente sulla
gestione e ripartizione del gettito nazionale,
resa ancora più accanita e pericolosa negli

effetti dalla profondità delle differenze di
gettito tra le diverse regioni;

il meccanismo dell’autonomia diffe-
renziata, in ogni caso, va realizzato nel
rispetto della Costituzione. Tuttavia, questo
provvedimento, ad avviso dei firmatari del
presente atto di indirizzo a causa dell’im-
postazione data dal Ministro Calderoli, con-
trasta con il dettato costituzionale sotto
diversi profili;

innanzitutto, non è stata data o pre-
vista alcuna garanzia in merito al finan-
ziamento dei livelli essenziali delle presta-
zioni: se si pone l’asticella dei livelli essen-
ziali delle prestazioni verso l’alto, le risorse
– data la clausola di invarianza di spesa –
si potranno trovare solo aumentando le
tasse o tagliando le spese. Se invece si pone
l’asticella verso il basso, senza quindi la
necessità di trovare nuove risorse, conti-
nuerà a valere il criterio di riparto iniquo
che è la spesa storica, con la cristallizza-
zione dei divari esistenti e l’introduzione
della discriminazione per residenza;

il secondo profilo problematico con-
cerne la totale assenza di meccanismi pe-
requativi e compensativi. A ciò si aggiunge
l’aggravante che un fondo perequativo c’era,
ma il Governo lo ha quasi azzerato. In
sostanza, se non c’è un solido finanzia-
mento dei livelli essenziali delle prestazioni
e non c’è perequazione, vengono a mancare
le due gambe portanti sulle quali dovrebbe
reggersi l’autonomia differenziata;

in terzo luogo, con specifico riferi-
mento alle regioni a statuto speciale, gli
statuti attualmente vigenti – che defini-
scono ambiti e limiti dell’autonomia non-
ché le singole competenze legislative e am-
ministrative e l’ordinamento finanziario di
ciascuna regione – sono modificabili solo a
seguito di procedura aggravata ai sensi
dell’articolo 138 della Costituzione. Tale
assetto viene, però, ribaltato a seguito del-
l’applicabilità alle regioni a statuto speciale
dell’intero provvedimento attuativo dell’au-
tonomia differenziata, facendo venir meno
le ragioni culturali, geografiche, economi-
che e sociali giustificative della loro « spe-
cialità » e, soprattutto, ad avviso dei firma-
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tari del presente atto di indirizzo annien-
tando la tutela formale e sostanziale costi-
tuzionalmente riconosciuta e violando anche
la procedura di cui all’articolo 138;

inoltre, tale meccanismo, oltre a dan-
neggiare le regioni del Sud che già partono
da un punto di partenza svantaggio, rischia
anche di rallentare lo sviluppo delle regioni
del Nord, ostacolando le capacità di inve-
stimento e crescita dei territori. La fram-
mentazione tra le diverse regioni delle po-
litiche strategiche, come quelle energetiche
e dei trasporti, di fatto comporta uno smo-
dato aumento della burocrazia e, di con-
seguenza, scoraggia gli investimenti, poiché
imprese e multinazionali si troverebbero a
dover negoziare con una molteplicità di
interlocutori. In un contesto in cui le po-
litiche energetiche e infrastrutturali ven-
gono gestite a livello regionale, si moltipli-
cherebbero i soggetti interlocutori e le nor-
mative da seguire, rendendo più difficili e
onerose le trattative per chi intende inve-
stire in Italia. Non è chiaro, quindi, come le
imprese possano scegliere di investire in
alcune regioni sapendo di dover negoziare
con molteplici soggetti e con il rischio di
duplicare le procedure e allungare i tempi
decisionali;

l’articolo 3 della legge n. 86 del 2024
prevede la definizione dei livelli essenziali
delle prestazioni, ma senza un contestuale
e adeguato finanziamento degli stessi. Ciò
rischia di acuire i divari e le fratture in-
terregionali e di portare, nel lungo periodo,
ad un livellamento verso il basso dei diritti
e, soprattutto, dei servizi ai cittadini su
tutto il territorio italiano;

in altre parole, ad avviso dei firma-
tari del presente atto di indirizzo il prov-
vedimento rappresenta una seria minaccia
alla stabilità del vincolo di solidarietà tra le
regioni, omettendo di considerare che l’au-
tonomia non può prescindere da una cor-
retta definizione dei livelli essenziali delle
prestazioni da garantire uniformemente su
tutto il territorio nazionale. Di fatti, qual-
siasi sviluppo del sistema autonomistico
deve tenere conto della necessità di garan-
tire in maniera uniforme i livelli essenziali
delle prestazioni, soprattutto per quanto

riguarda i diritti civili e sociali, che devono
essere assicurati a tutti i cittadini, indipen-
dentemente dalla regione in cui risiedono.
È quindi quanto mai fondamentale, al fine
di assicurare un’adeguata salvaguardia dei
livelli essenziali delle prestazioni e di pre-
venire un’accentuazione delle disuguaglianze
territoriali, realizzare un bilanciamento tra
il principio di sussidiarietà, che sostiene
l’autonomia delle istituzioni locali, e il prin-
cipio di solidarietà, che deve garantire l’u-
nità e la coesione del Paese;

a titolo esemplificativo, la richiesta
di compartecipazione al gettito fiscale rac-
colto nel territorio di ciascun ente regio-
nale va nella direzione opposta a quella
auspicata, ovvero di una maggiore coesione
territoriale, e quindi di una tendenziale
uniformità dei servizi pubblici assicurati in
ogni regione. Saranno infatti più numerose
anche le situazioni in cui la copertura dei
fabbisogni sarà molto più superiore al Nord
che nel Mezzogiorno, incentivando un pro-
cesso migratorio dettato da una cosiddetta
« discriminazione per residenza », che fi-
nirà, da un lato, per accelerare un processo
di impoverimento demografico già estre-
mamente critico nel Sud del Paese e, dal-
l’altro, incrementare la carente e diseguale
erogazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni a risorse finanziarie invariate tra
territori, tra Nord e Sud Italia, tra aree
metropolitane e periferiche;

in particolar modo, importanti ri-
percussioni si verificheranno nell’ambito
della cosiddetta mobilità sanitaria interre-
gionale: i cittadini italiani hanno, infatti, il
diritto di essere assistiti in strutture sani-
tarie di regioni differenti da quella di re-
sidenza. Dall’analisi della mobilità attiva e
passiva condotta dall’Osservatorio Gimbe
(Report 2/2024) emerge la forte capacità
attrattiva delle regioni del Nord, cui corri-
sponde quella estremamente limitata delle
regioni del Centro e del Sud. L’attuazione
di maggiori autonomie in sanità, richieste
proprio dalle regioni con le migliori per-
formance sanitarie e maggior capacità di
attrazione, non potrà che amplificare tutte
le disuguaglianze già esistenti. Di conse-
guenza, senza sanare almeno in parte tale
« frattura strutturale », senza modificare i
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criteri di riparto del Fondo sanitario na-
zionale, senza superare il sistema dei piani
di rientro e dei commissariamenti e senza
aumentare le capacità di indirizzo e veri-
fica dello Stato sulle regioni, con l’attua-
zione dell’autonomia differenziata la sanità
diventerà definitivamente un bene pubblico
nelle sole più ricche regioni del Nord e un
bene di consumo per le altre meno perfor-
manti;

l’ulteriore indebolimento dei servizi
sanitari nel Mezzogiorno rischia di gene-
rare un effetto perverso anche a danno
delle regioni del Nord. Infatti, ad oggi, la
crisi di sostenibilità del Servizio sanitario
nazionale non consente nemmeno alle ric-
che regioni settentrionali di aumentare la
produzione sanitaria oltre un certo limite.
Di conseguenza, un ulteriore incremento
della mobilità verso queste regioni, dovuto
alla maggiore autonomia, rischia di peggio-
rare l’assistenza sanitaria per i residenti
del Nord: in tal senso, una « spia rossa » si
è già accesa in Lombardia che nel 2021 si
trova sì al primo posto per mobilità attiva
(732,5 milioni di euro), ma anche al se-
condo posto per mobilità passiva (-461,4
milioni di euro): in buona sostanza, un
numero molto elevato di cittadini lombardi
va a curarsi fuori regione;

l’autonomia differenziata non potrà
mai ridurre le diseguaglianze in sanità per-
ché renderà le regioni del Centro-Sud sem-
pre più dipendenti dalle ricche regioni del
Nord, le quali rischiano, paradossalmente,
di peggiorare la qualità dell’assistenza sa-
nitaria per i propri residenti: l’autonomia
differenziata per la materia « tutela della
salute » affonderà definitivamente la sanità
del Mezzogiorno e peggiorerà i livelli es-
senziali delle prestazioni nelle regioni set-
tentrionali, causando un disastro sanitario,
economico e sociale senza precedenti;

autonomia differenziata in sanità
significa sottrarre, al diritto alla tutela della
salute, una dimensione nazionale, mettere
in crisi il Servizio sanitario nazionale e
anche un’idea unitaria di Paese, di Repub-
blica e di Stato. La legge n. 833 del 1978,
istitutiva del Servizio sanitario nazionale,
pone tra i suoi obiettivi il superamento

degli squilibri territoriali nelle condizioni
socio-sanitarie del Paese e l’articolo 32 della
Costituzione vuole i cittadini uguali nell’e-
sigibilità del diritto alla salute. A distanza
di quarant’anni, però, non si registra al-
cuna reale convergenza a causa di una
iniqua ripartizione del Fondo sanitario na-
zionale, nonostante il lieve incremento dello
0,75 per cento del parametro della depri-
vazione sociale, recentemente introdotto.
La persistenza di inaccettabili disegua-
glianze, sia nell’offerta di servizi e presta-
zioni sanitarie sia negli esiti di salute, par-
ticolarmente lungo la faglia Nord-Sud, fa
dubitare che possa esserci una sola terapia
per entrambe le aree del Paese. « I cittadini
di serie A e quelli di serie B » non sono un
rischio paventato, ma l’iniqua realtà. Ad
avviso dei firmatari del presente atto di
indirizzo, sull’altare degli equilibri di mag-
gioranza si vuole così sacrificare un diritto
della persona costituzionalmente tutelato,
uno dei pochi elementi di quella « coesione
nazionale », caposaldo della comunicazione
governativa. Ma in un sistema sanitario
lacerato da importanti differenze, che ar-
rivano a comprendere la stessa erogazione
dei livelli essenziali di assistenza, il regio-
nalismo differenziato può fare venir meno
definitivamente il concetto stesso di Servi-
zio sanitario nazionale e di politica sani-
taria nazionale. Per questa via, il diritto
alla salute, uno e indivisibile, verrà decli-
nato in ventuno modi diversi, cessando di
essere un bene pubblico nazionale per as-
sumere una valenza locale, che diventa così
la fonte primaria del diritto;

altro profilo cruciale della legge sul-
l’autonomia differenziata concerne il ruolo
del Parlamento, il quale di fatto viene ri-
dotto a mero « notaio » di intese siglate tra
Stato centrale e regioni, senza alcuna pos-
sibilità di intervenire né nella fase prelimi-
nare di predisposizione degli schemi di
intesa, né nella fase successiva;

in particolare, l’articolo 2, discipli-
nante la procedura che conduce all’appro-
vazione dell’intesa, tradisce nella sostanza
l’indicazione dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, nella misura in cui non
considera la centralità del ruolo del Parla-
mento;
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le fasi iniziali della procedura, in-
fatti, sono appannaggio del Governo, in
interlocuzione con la regione solo dopo che
il Consiglio dei ministri ha deliberato la
bozza di intesa previo parere della Confe-
renza unificata. Il provvedimento viene tra-
smesso alle Camere per ottenere un atto di
indirizzo entro novanta giorni. L’eventua-
lità che il Governo possa comunque pro-
cedere, anche in assenza dell’atto di indi-
rizzo e che può discostarsene con un’ap-
posita relazione che ne fornisca le motiva-
zioni, comporta che il Parlamento sia
relegato a un ruolo del tutto secondario;

nulla più si dice circa il contributo
fornito dalle Camere: non è difficile de-
durre, visto lo scarno passaggio riguar-
dante il lavoro parlamentare, che gli spazi
per l’esercizio delle prerogative parlamen-
tari non ci siano e che ci si aspetti un
passaggio parlamentare non incidente sul-
l’intesa. Tale declinazione della procedura
mal si concilia con il dettato costituzionale,
che richiede una maggioranza assoluta: ci
si domanda come si possa immaginare che
una maggioranza qualificata sia associata a
un ruolo del Parlamento di pura ratifica di
una volontà di altri soggetti istituzionali, il
Governo e la regione. Il preoccupante squi-
librio nei rapporti tra Parlamento e Go-
verno non è accettabile se si è convinti che
l’organo che tutela l’interesse nazionale è
quello elettivo e di rappresentanza politica:
si tratta di un ennesimo caso in cui si
certifica l’irrilevanza del Parlamento, trat-
tato alla stregua della Conferenza unifi-
cata;

la stessa Commissione europea ha
denunciato chiaramente che la legge sul-
l’autonomia differenziata, non stabilendo
criteri comuni per valutare le richieste delle
diverse regioni, comporta seri rischi, sia
per la coesione che per la stabilità dei conti
pubblici nazionali, e minaccia di accrescere
i divari regionali, sia sul piano dei diritti
che dell’efficienza dei servizi e della con-
fusione istituzionale nell’esercizio delle com-
petenze e nella gestione della spesa,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative di competenza di
carattere normativo volte a prevedere

con la massima priorità la determina-
zione e il conseguente adeguato finan-
ziamento dei livelli essenziali delle pre-
stazioni – nonché la loro uniforme
erogazione sul territorio nazionale –
prevista dall’articolo 117 della Costitu-
zione, sospendendo contestualmente
ogni procedura relativa alle richieste
presentate, anche già avviate, di attri-
buzione di materie o ambiti di materie,
prevedendo altresì analisi di impatto
preventive per qualsiasi formalizza-
zione di intesa su ulteriori forme di
autonomia differenziata sulle materie
« non lep »;

2) ad adottare ogni iniziativa normativa
volta ad escludere la tutela della salute
dalla lista di funzioni ulteriormente
trasferibili;

3) nel rispetto di quanto previsto dall’ar-
ticolo 119 della Costituzione, con par-
ticolare riferimento all’obiettivo di pro-
muovere lo sviluppo economico, la co-
esione e la solidarietà sociale e di ri-
muovere gli squilibri economici e sociali,
ad adottare ogni iniziativa di compe-
tenza volta a prevedere che il trasferi-
mento di ulteriori funzioni sia subor-
dinato all’implementazione di misure
di perequazione per i territori con mi-
nori capacità fiscali;

4) ad adottare iniziative di competenza
volte a garantire che su settori strate-
gici e spesso di natura sovranazionale,
quali, ad esempio, quelli riferiti all’e-
nergia, ai trasporti, alle grandi infra-
strutture e al commercio con l’estero,
lo Stato mantenga un ruolo di coordi-
namento centrale, evitando una fram-
mentazione e moltiplicazione norma-
tiva che recherebbe danni enormi alla
certezza del diritto e alla fluidità del-
l’attività economica per tutte le im-
prese;

5) alla luce degli evidenti effetti applica-
tivi della legge n. 86 del 2024, ad adot-
tare ogni iniziativa di competenza an-
che di carattere normativo volta ad
evitare che si verifichi un sostanziale
sovvertimento dei rapporti che legano i
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poteri esecutivo e legislativo con un
totale svilimento del Parlamento, or-
gano elettivo del popolo ridotto a mero
organo ratificante delle scelte governa-
tive;

6) ad adottare iniziative anche di carat-
tere normativo volte a prevedere l’at-
tribuzione delle prerogative di valuta-
zione degli oneri finanziari derivanti
dalle intese di ulteriori forme di auto-
nomia differenziata, nonché di ricogni-
zione dell’allineamento tra i fabbisogni
di spesa già definiti e dell’andamento
del gettito dei tributi compartecipati
per il finanziamento delle medesime
funzioni, ad un organismo tecnico unico
in luogo della molteplicità di commis-
sioni paritetiche bilaterali, in modo tale
da evitare, altresì, che con l’andare del
tempo si arrivi a diminuzioni delle pre-
stazioni non trasferite e ad inaspri-
menti del prelievo fiscale per preser-
vare gli equilibri di bilancio.

(1-00350) « Richetti, Bonetti, Benzoni, D’A-
lessio, Grippo, Sottanelli,
Onori, Pastorella, Rosato, Ruf-
fino ».

Risoluzione in Commissione:

La IX Commissione,

premesso che:

le tematiche connesse alla mobilità
sostenibile, che costituiscono uno dei prin-
cipali obiettivi dell’Unione europea sono
state al centro di molti interventi legislativi
e svolgono un ruolo di rilievo anche nella
XIX legislatura, in primo luogo in relazione
agli ingenti fondi stanziati nel Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza – PNRR;

il Governo Meloni, al riguardo, al-
l’interno della missione n. 3, « infrastrut-
ture per la mobilità sostenibile », a seguito
della revisione del PNRR, ha rimodulato le
risorse per circa 23,8 miliardi di euro, di
cui 23,06 miliardi di euro di prestiti e 680
milioni di euro quali sovvenzioni a fondo
perduto;

entro il 2026, la medesima missione
3, nelle sue due componenti punta a com-

pletare un sistema infrastrutturale mo-
derno, digitalizzato e sostenibile per il no-
stro Paese, in linea con il Green Deal eu-
ropeo, gli obiettivi di sviluppo sostenibile
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e con
il Piano nazionale integrato energia e clima
(Pniec);

all’interno di tale scenario, l’Italia
sta svolgendo un ruolo importante in am-
bito europeo, sostenendo la neutralità tec-
nologica e promuovendo un’economia a
basso impatto ambientale, anche attraverso
l’uso delle fonti rinnovabili, al fine di assi-
curare, nell’ambito della mobilità sosteni-
bile diversi benefìci, per un uso responsa-
bile dell’energia e una forte diminuzione
delle emissioni di anidride carbonica, in
grado di coniugare responsabilmente la so-
stenibilità ambientale con la sostenibilità
sociale e la crescita economica;

nell’ambito dei processi innovativi
riferiti alla mobilità sostenibile, l’Unione
europea ha approvato la normativa UN-
ECE R-157 che, dal 14 luglio 2022, con-
sente l’utilizzo della guida autonoma di
livello 3 su tutte le strade europee, sebbene
circoscritte in alcune delimitate condizioni,
fra le quali la circolazione limitata a strade
a carreggiate separate, senza pedoni né
ciclisti, senza superare i 60 km/h, esclu-
dendo di fatto le autostrade;

la su esposta normativa, ha com-
portato una modifica della Convenzione
internazionale di Vienna dell’8 novembre
1968 sulla circolazione stradale, che disci-
plina la circolazione nella maggior parte
dei Paesi e consiste nell’introduzione del
nuovo articolo 34-bis, del medesimo trat-
tato e stabilisce che: « il requisito che ogni
veicolo o combinazione di veicoli in movi-
mento deve avere un conducente è consi-
derato soddisfatto quando il veicolo uti-
lizza un sistema di guida autonoma purché
esso sia conforme a regolamentazioni tec-
niche nazionali »;

i sottoscrittori del presente atto di
indirizzo a tal fine, evidenziano che, seb-
bene l’Italia abbia aderito alla Convenzione
di Vienna, la modifica apportata, tuttavia,
risulta porsi di fatto in conflitto con il
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nuovo codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in parti-
colare con l’articolo 46, in cui i veicoli sono
definiti come « tutte le macchine di qual-
siasi specie che circolano sulle strade gui-
date dall’uomo »;

per consentire il via libera al livello
3 di guida autonoma, (che rappresenta at-
tualmente una delle soluzioni più avanzate
dell’intero mercato automotive per quanto
riguarda questo settore) si ravvisa conse-
guentemente, la necessità di una modifica
normativa al nuovo codice della strada
richiamato;

dal punto di vista tecnico, i sotto-
scrittori del presente atto di indirizzo rile-
vano altresì, che lo sviluppo dei sistemi di
guida autonoma è basato attualmente, su
un sistema di livelli crescente che parte dal
livello 0 in cui sono incluse le auto senza
sistemi di automazione e prevede una serie
di livelli crescenti fino al livello 5 che
comprenderà i veicoli dotati di un sistema
di automazione completa;

in tale quadro e nonostante le dif-
ferenze normative e autorizzative sulla de-
finizione di un quadro regolatorio comune,
l’Europa si sta tuttavia adeguando, al fine
di uniformare la legislazione fra gli Stati,
nell’ambito della disciplina comune della
guida autonoma. La Germania, al riguardo,
a partire dal 2023, ha introdotto un prov-
vedimento che consente la facoltà di ele-
vare il limite di velocità massima in auto-
strada per i veicoli a guida autonoma, fino
a 130 km/h, confermandosi un riferimento
normativo del settore a livello continentale;

nell’ambito delle politiche del tra-
sporto e dell’industria dell’automotive, la
guida autonoma di ultima generazione, ge-
stita con il sostegno dell’intelligenza artifi-
ciale, riveste in Italia un’attenzione parti-
colare, (sebbene come in precedenza evi-
denziato, il quadro regolatorio sia attual-
mente non definito) rivolta ai nuovi sistemi
di software e dell’intelligenza artificiale al-
l’interno delle automobili; alcuni progetti
di ricerca, tra i quali il progetto « 1000
Miglia autonomous drive (1000 Mad) » ela-
borato recentemente dal Politecnico di Mi-

lano nell’ambito della sperimentazione di
guida autonoma su strada pubblica (reso
possibile anche grazie alla collaborazione
di numerosi enti che gestiscono l’infrastrut-
tura stradale), dimostrano l’esistenza di
eccellenze scientifiche e tecnologiche a li-
vello nazionale e confermano la volontà di
accelerare gli interventi di sviluppo e di
crescita del supporto dell’elettrificazione
delle autovetture, in un contesto reale e
complesso, come quello attuale, che segna
un passo significativo nel progresso della
mobilità intelligente e sostenibile;

in quest’ottica, i sottoscrittori del
presente atto di indirizzo, evidenziano per-
tanto la necessità di implementare le mi-
sure in favore della guida autonoma, attra-
verso una regolamentazione e una norma-
tiva nazionale precisa che integri le diverse
tipologie di trasporto, unitamente ai servizi
per i territori e per i conducenti, in piena
coerenza con la strategia sulla mobilità
dell’Unione europea in materia di sviluppo
tecnologico, digitale e di sostenibilità am-
bientale, sociale ed economica,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative normative
volte a la prevedere l’introduzione di una
modifica per introdurre nel nuovo codice
della strada di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, una disposizione che
includa, tra i requisiti previsti dall’articolo
46 concernente la nozione di veicolo, anche
quello abilitato per il sistema di guida
autonoma, in conformità con quanto di-
sposto dal trattato internazionale della Con-
venzione di Vienna sulla circolazione stra-
dale, ai sensi dell’articolo 34-bis, in vigore
dal 14 luglio 2022;

2) ad adottare iniziative volte a pre-
vedere altresì la definizione di un « Piano
nazionale per la guida autonoma », per
favorire un diverso approccio alla mobilità,
in linea con gli orientamenti europei, coin-
volgendo anche le imprese del settore tec-
nologico, del settore della mobilità collet-
tiva e del settore dell’automotive che ope-
rano nella transizione, all’interno della mo-
bilità sostenibile e dei sistemi dell’intelligenza
artificiale;
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3) ad adottare infine iniziative nor-
mative, compatibilmente con il quadro di
finanza pubblica e le risorse a disposizione,
volte ad introdurre incentivi, anche fiscali,
al fine d’incentivare la sperimentazione e la
produzione, anche dal punto di vista della
gestione commerciale, di nuove tecnologie
connesse ai sistemi di guida autonoma,
all’interno degli investimenti previsti per
agevolare la mobilità sostenibile.

(7-00263) « Raimondo, Deidda, Amich, Bal-
delli, Cangiano, Frijia, Longi,
Ruspandini, Gaetana Russo ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

AGRICOLTURA, SOVRANITÀ ALIMEN-
TARE E FORESTE

Interrogazione a risposta scritta:

GHIRRA. — Al Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste. —
Per sapere – premesso che:

da notizie di stampa si apprende che
il Ministero interrogato ha rigettato la pro-
posta di dichiarazione di esistenza del ca-
rattere di eccezionale avversità atmosferica
a seguito della persistente siccità verifica-
tasi nel periodo tra novembre 2023 e giu-
gno 2024 nei territori della regione Sarde-
gna individuati con deliberazione n. 33/15
dell’11 settembre 2024;

in particolare, in caso di accogli-
mento, attraverso la dichiarazione di ecce-
zionalità dei danni causati dal fenomeno
siccitoso che ha colpito il territorio regio-
nale tra il mese di novembre 2023 e il mese
di giugno 2024 la Sardegna avrebbe avuto
accesso alle provvidenze del Fondo di so-
lidarietà nazionale (Fsn) di cui decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102;

il provvedimento di diniego, datato 11
ottobre 2024 e firmato dal direttore del
dipartimento della politica agricola co-
mune e dello sviluppo rurale – Direzione
generale dello sviluppo rurale, « esaminata

la documentazione inviata dagli uffici re-
gionali, perviene al giudizio negativo sulla
base del fatto che il Fondo di solidarietà
nazionale all’articolo 1, comma 3, lettera
b), del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102 », prevede gli « interventi compen-
sativi, esclusivamente nel caso di danni a
produzioni, strutture e impianti produttivi
non inseriti nel Piano di gestione dei rischi
in agricoltura. Dall’esame della documen-
tazione tecnica allegata alla delibera, risul-
tano delimitate produzioni ammissibili al-
l’assicurazione agricola agevolata, pertanto
si comunica che non è possibile dare ulte-
riore corso alla proposta »;

dai dati Arpas, emerge come nel pe-
riodo compreso tra il mese di novembre
2023 e il mese di giugno 2024, si sia potuta
constatare in Sardegna una persistente sic-
cità a causa del limitato apporto pluviome-
trico in concomitanza delle alte tempera-
ture, di molto superiori ai valori medi del
periodo, che ha colpito le colture, limi-
tando di fatto la capacità di ricarica delle
falde superficiali presso le aziende agricole.
In questo quadro, si è innescato un rallen-
tamento dell’attività vegetativa dei pascoli e
delle foraggere, con conseguente limita-
zione per l’alimentazione del bestiame. L’as-
senza di precipitazioni ha avuto ripercus-
sioni negative per i seminativi autunnali
con forti limitazioni per la fase germinativa
dell’orzo e del frumento. Dal mese di aprile
2024 le temperature hanno raggiunto lo-
calmente i 40 gradi con precipitazioni molto
scarse, diffusamente inferiori alla metà dei
valori medi climatici;

l’agenzia regionale Laore Sardegna,
incaricata di espletare le verifiche sui danni
subiti dalle aziende agricole, con nota pro-
tocollata in data 3 settembre 2024, ha tra-
smesso la relazione dalla quale emerge
come le segnalazioni dei danni da parte
degli agricoltori pervenute fino alla data
del 30 giugno 2024 hanno riguardato 544
imprese agricole situate nel territorio di
130 comuni. In aggiunta a queste, risultano
ulteriori 269 segnalazioni, trasmesse diret-
tamente dagli uffici comunali. In base ai
sopralluoghi effettuati, è stato riscontrato
che i danni hanno superato il 30 per cento
del valore delle produzioni aziendali. La
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superficie complessiva interessata è di circa
18.000 ettari ed il fabbisogno di spesa per
gli indennizzi, stimato in base agli accer-
tamenti finora effettuati, ammonta com-
plessivamente a euro 9.592.713;

in merito all’analoga proposta della
Regione Siciliana di declaratoria di ecce-
zionalità degli eventi siccitosi nel periodo
dal 1° gennaio 2024 al 31 maggio 2024, per
l’applicazione nei territori danneggiati delle
provvidenze del Fondo di solidarietà na-
zionale, il Ministero interrogato ha accolto
l’istanza e proclamato lo stato di emer-
genza con decreto datato 4 settembre 2024;

a parere dell’interrogante, le situa-
zioni di fatto fra le due regioni risultano
essere del tutto similari e il diniego della
misura di sostegno alla Regione Sardegna
appare essere una ingiusta discrimina-
zione –:

come intenda intervenire il Ministro
interrogato per supportare la regione Sar-
degna a superare le criticità derivanti dal-
l’emergenza siccità. (4-03654)

* * *

CULTURA

Interrogazione a risposta orale:

ZANELLA. — Al Ministro della cultura.
— Per sapere – premesso che:

la città di Forlì, come le altre della
Romagna, è stata duramente colpita dagli
eventi alluvionali del maggio 2023;

lutti, abitazioni distrutte, attività eco-
nomiche compromesse, beni culturali sof-
focati dal fango, questa la conseguenza di
ben due eventi che hanno ripetuto in un
arco di tempo ravvicinatissimo, 15 giorni
soli, fenomeni mai verificatisi in prece-
denza tanto da rendere, per dichiarazione
dei competenti organismi che si occupano
della materia, obsolete le pianificazioni di
bacino e soprattutto i Pai, piani di assetto
idrogeologico che hanno rivelato la loro
inadeguatezza;

intere zone della città, considerate fi-
nora prive di rischi idraulici, sono finite
sott’acqua e fango;

in particolare a Forlì sono risultati
alluvionati sia gli archivi comunali, conte-
nenti anche altri importanti beni culturali
lì depositati, sia l’antica biblioteca del Se-
minario vescovile, contenente incunaboli,
cinquecentine e altro. Questi accadimenti
hanno avuto ampio risalto sui mezzi di
comunicazione nazionali;

per oltre due mesi, carabinieri del
nucleo beni culturali, vigili del fuoco, fun-
zionari del Mic, protezione civile e centi-
naia di volontari si sono ininterrottamente
cimentati con l’improbo lavoro di tentare
di salvare dal fango ciò che era stato som-
merso. I costi di queste operazioni sono
rilevantissimi;

ciò nonostante il comune, nell’ambito
di un progetto assai discutibile di smantel-
lamento di musei e trasferimento di colle-
zioni e biblioteche, ha pensato bene di
collocare negli interrati dell’ex Santarelli,
un edificio posto solo ad alcune decine di
metri dal limite delle zone alluvionate, ben
100 mila volumi provenienti dalla biblio-
teca comunale, mentre altri 25 mila sa-
ranno collocati negli interrati del Palazzo
Romagnoli, attuale museo che verrà sman-
tellato, posto anch’esso a distanza trascu-
rabile dal limite delle zone alluvionate;

gran parte della città è stata som-
mersa dalle acque e nelle zone non diret-
tamente interessate dall’acqua proveniente
dai fiumi, interrati e piani terra di abita-
zioni e aziende hanno subito danni consi-
stenti per l’acqua fuoriuscita dal sistema
fognante che, invece di raccogliere le ac-
que, le ha distribuite in zone fino a quel
momento rimaste indenni;

sorprendentemente sarebbe interve-
nuta nel procedimento la Soprintendenza
speciale per il Pnrr, che ha autorizzato
l’intervento, nonostante esso non abbia nulla
a che fare con il Pnrr medesimo, con la
motivazione che sarebbe interconnesso fun-
zionalmente sia per complessità, che per
molteplicità e interdisciplinarità delle te-
matiche trattate con gli altri stralci finan-
ziati con fondi Pnrr;
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a parere dell’interrogante, collocare
una biblioteca al posto di un museo e
mettere libri negli scantinati non è multi-
disciplinarietà;

quanto è accaduto avrebbe dovuto in-
segnare al comune di Forlì, alla Soprinten-
denza, alla Soprintendenza speciale per il
Pnrr che è profondamente sbagliato collo-
care libri negli scantinati degli edifici di
una città che ha mostrato la sua fragilità di
fronte agli eventi alluvionali del maggio
2023 –:

se il Ministro interrogato, che pure ha
potuto visitare i luoghi delle biblioteche e
degli archivi allagati, non ritenga di adot-
tare iniziative di competenza volte a evitare
che la conservazione del patrimonio biblio-
tecario e archivistico possa avvenire in scan-
tinati allagabili;

per quale motivo, attese le assai di-
scutibili giustificazioni addotte per il rila-
scio dell’autorizzazione da parte della So-
printendenza speciale per il Pnrr, quest’ul-
tima si sia occupata di questioni che paiono
estranee al perimetro delle sue compe-
tenze;

se non ritenga che tale autorizza-
zione, che ad avviso dell’interrogante de-
riva da un atteggiamento eccessivamente
permissivo teso a favorire comunque pro-
getti finanziati nell’ambito del Pnrr, con-
trasti con i precedenti pareri resi dalle altre
Soprintendenze competenti, e se non ri-
tenga di dover adottare iniziative di com-
petenza volte a favorire una rivalutazione
dell’autorizzazione alla luce degli obblighi
di tutela che devono tendere a escludere
zone inidonee alla collocazione di bibliote-
che e archivi. (3-01504)

Interrogazione a risposta in Commissione:

ORFINI. — Al Ministro della cultura. —
Per sapere – premesso che:

gli archivi di Stato, organi periferici
del Ministero della cultura, hanno sede in
ogni capoluogo di provincia e svolgono i
seguenti compiti:

conservare a seguito di versamento
(consegna obbligatoria all’Archivio di Stato)

gli archivi prodotti dagli organi e dagli
uffici degli Stati preunitari, la documenta-
zione relativa agli affari esauriti da oltre
trent’anni prodotta dagli organi giudiziari e
amministrativi dello Stato, gli archivi dei
notai che cessarono l’esercizio professio-
nale anteriormente all’ultimo centennio, gli
archivi degli uffici statali soppressi e degli
enti pubblici estinti;

conservare gli archivi ricevuti da
enti pubblici a seguito di comodato o de-
posito, o da privati a seguito di comodato,
deposito, donazione o acquisto;

rendere consultabili gli archivi cu-
stoditi;

valorizzare le fonti storiche custo-
dite;

vigilare sulla tenuta e conservazione
degli archivi degli organi e uffici statali da
versare agli Archivi di Stato;

l’Archivio di Stato di Latina conserva
circa dieci chilometri di documentazione;

tra la documentazione custodita dal
medesimo Archivio si annoverano archivi –
quali l’Opera Nazionale Combattenti, il Con-
sorzio di bonifica di Latina e il Consorzio
della bonificazione pontina – che costitui-
scono fonti di interesse primario per la
storia originalissima della provincia di La-
tina;

la bonifica pontina, la fondazione delle
« città nuove » di Littoria, Sabaudia, Ponti-
nia e Aprilia, e la nascita della provincia
pontina sono episodi che hanno segnato la
storia italiana del Novecento;

è stato approvato definitivamente in
sede legislativa, il 7 agosto 2024, dalla VII
Commissione Cultura della Camera dei de-
putati, il progetto di legge A.C. 1956, re-
cante « Disposizioni per la celebrazione del
centenario della città di Latina 1932-2032 »
per le quali sono già in fase di definizione
iniziative e attività per le quali l’archivio di
Stato di Latina dovrà svolgere una funzione
centrale;

da fonti di stampa si apprende che, in
tempi brevi, è previsto il trasferimento del-
l’archivio di Stato di Latina, che nella sua
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attuale sede di via dei Piceni occupa spazi
di circa 4 mila metri quadri, in un appar-
tamento di circa 300 metri quadri, e che
quindi non garantisce la disponibilità di
spazi sufficienti a conservare anche quella
parte di documentazione più frequente-
mente consultata;

inoltre, il trasferimento dell’archivio
di Stato a giudizio dell’interrogante si tra-
durrebbe in una operazione imprudente e
lesiva per un istituto culturale di livello
provinciale, e contraria alle norme del Co-
dice dei beni culturali e del paesaggio cui il
Ministero della cultura dovrebbe rigorosa-
mente attenersi –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti sopra citati e quali inizia-
tive di competenza intenda assumere al
fine di garantire un’alternativa funzionale e
praticabile. (5-02989)

* * *

FAMIGLIA, NATALITÀ E PARI OPPORTU-
NITÀ

Interrogazione a risposta scritta:

ZANELLA e DORI. — Al Ministro per la
famiglia, la natalità e le pari opportunità, al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
al Ministro dell’interno, al Ministro della
giustizia. — Per sapere – premesso che:

la tratta di esseri umani, punita dal-
l’articolo 601 del codice penale, è una pra-
tica che consiste nel forzare o indurre una
persona a fare ingresso o soggiornare sul
territorio per sfruttarla a fini lavorativi,
sessuali, nell’accattonaggio, in attività ille-
cite o per sottoporla al prelievo di organi;

in attuazione della direttiva UE 2011/36
il 19 ottobre 2022 il Consiglio dei ministri
ha deliberato l’adozione del Piano nazio-
nale d’azione 2022-2025 contro la tratta e
lo sfruttamento degli esseri umani;

obiettivi sono: a) formazione continua
degli operatori; b) sicurezza e protezione
delle vittime, con particolare attenzione
alle donne, ai minori e alle categorie vul-

nerabili; c) contrasto e smantellamento delle
strutture criminali;

il 26 luglio 2023 Save the Children
Italia ha pubblicato la 13a edizione di « Pic-
coli schiavi invisibili », denunciando le dram-
matiche condizioni di vita dei minori e
delle loro famiglie. Figlie e figli dei brac-
cianti, già vittime di sfruttamento, spesso
subiscono lo stesso destino dei genitori e
crescono in condizioni di forte isolamento,
con difficoltà di accesso alla scuola e ai
servizi sanitari e sociali. Molti sono « invi-
sibili » per le istituzioni, non registrati al-
l’anagrafe;

abbandonano la scuola, spesso a par-
tire dai 12-13 anni, non praticano sport né
altre attività ricreative, iniziano già a lavo-
rare nei magazzini, impacchettando frutta
e ortaggi destinati alla grande distribu-
zione, o spruzzano veleno contro i parassiti
senza protezioni adeguate;

in Italia, nel 2021 sono state indivi-
duate 757 vittime di tratta, il 53 per cento
di sesso femminile e il 35 per cento minori.
La tratta per sfruttamento sessuale coin-
volge 431 vittime;

nel 2022, i progetti antitratta hanno
valutato 2.517 persone come possibili vit-
time. Il 64 per cento donne, il 33 per cento
uomini e il 3 per cento transessuali, almeno
101 minori. Nello stesso anno, sono state
prese in carico 850 nuove persone, il 58,9
per cento donne, il 35,3 per cento uomini e
il 5,8 per cento transessuali, 14 erano mi-
nori al momento dell’inizio del percorso;

nel 2023 sono state prese in carico
dalla rete antitratta 1.666 persone, senza
finanziamenti adeguati;

grazie al lavoro degli enti antitratta,
presenti su tutto il territorio nazionale, dal
2000 l’Italia vanta un sistema di contrasto
alle organizzazioni criminali che gestiscono
il traffico di esseri umani. La rete imple-
menta il programma unico di emersione,
assistenza e inclusione sociale di persone
che fuoriescono da una situazione di grave
sfruttamento;

oggi, questi e gli enti non ricevono né
un riconoscimento adeguato né pagamenti
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puntuali per garantire l’accoglienza e il
percorso di inclusione. Di regola i rimborsi
arrivano oltre un anno di ritardo: oggi, su
18 milioni di euro documentati 12 milioni
non sono stati ancora pagati. Si rischia la
chiusura degli enti e il blocco del sistema;

il ritardo sta causando disagi ai be-
neficiari e agli operatori professionali. A
pagarne maggiormente le spese sono le
piccole associazioni costrette a chiedere
prestiti alle banche con tassi di interessi
altissimi;

secondo il rapporto del GRETA, in
Italia i numeri reali delle vittime sono
sottostimati perché le denunce sono poche
e le richieste di aiuto sono sempre meno,
mentre l’organizzazione delle reti criminali
è sempre più capillare ed estesa;

è auspicabile aggiornare e integrare il
piano triennale di contrasto allo sfrutta-
mento lavorativo in agricoltura e al capo-
ralato con un programma specifico per
aiutare i figli dei lavoratori agricoli vittime
di sfruttamento, in collaborazione con il
terzo settore e le parti sociali –:

a fronte dei continui flussi di mi-
granti, quali provvedimenti urgenti i Mini-
stri interrogati intendano adottare al fine
di garantire il funzionamento del Piano
nazionale antitratta e il sistema di acco-
glienza messo in piedi dagli enti del terzo
settore garantendo loro il ristoro delle spese
e rimborsi documentati secondo le tempi-
stiche indicate dal Piano nazionale antitratta.

(4-03645)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta orale:

GIRELLI. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

la situazione delle carceri italiane è
sempre più grave;

il ventesimo Rapporto Antigone sulle
condizioni di detenzione evidenzia come al

31 marzo 2024 le persone detenute erano
61.049 (2.619 donne, pari al 4,3 per cento,
19.198 stranieri, pari al 31,3 per cento);

la capienza ufficiale delle carceri ita-
liana è prevista per un massimo di 51.178
posti;

i tassi di affollamento a livello regio-
nale raggiungono il massimo in Puglia (152,1
per cento). Seguono la Lombardia (143,9
per cento) ed il Veneto (144,4 per cento);

questi dati fanno comprendere quanto
sia tragica la vita nelle carceri italiane,
come si evidenzia anche dal terribile nu-
mero di suicidi che al 15 aprile 2024 erano
già pari a trenta persone che si sono tolte
la vita in carcere;

in questo quadro generale allarmante,
desta particolare preoccupazione la situa-
zione del penitenziario « Nerio Fischioni »
di Canton Mombello (Brescia);

durante l’iniziativa nazionale sull’e-
mergenza carceraria organizzata dal Par-
tito Democratico, l’interrogante, assieme al
Senatore Bazoli, ha fatto accesso al citato
penitenziario, dove ha riscontrato un so-
vraffollamento intollerabile;

infatti, attualmente sono detenute 385
persone, mentre la capienza ordinaria è
fissata in 189, anche se viene considerato
« tollerabile » un limite di 291 persone. Tra
i detenuti risultano essercene tossicodipen-
denti e con problemi di natura psichiatrica;

le condizioni di vita di queste persone
che sono in custodia dello Stato appaiono
essere palesemente inidonee a garantire
una minima condizione di dignità, ed è
evidente che così si contraddice il dettato
dell’articolo 27, comma 3, della nostra Co-
stituzione;

l’interrogante ha potuto vedere come
dieci detenuti siano costretti a vivere in
minuscole celle, con letti a castello a tre
piani e con un bagno alla turca che funge
anche da cucinotto;

la situazione dei detenuti si riflette
inevitabilmente sulle condizioni di vita e
lavoro degli agenti di custodia e degli altri
responsabili del carcere che si trovano ogni
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giorno ad affrontare situazioni tragiche,
anche per la scarsità di personale attual-
mente a disposizione della struttura, con
anche gravi conseguenze per quel che ri-
guarda la sanità penitenziaria;

tra l’altro, desta preoccupazione il con-
tinuo aumento della popolazione carcera-
ria che si sta riavvicinando a quei numeri
che portarono alla condanna dell’Italia da
parte della Cedu con la nota sentenza Tor-
reggiani;

a parere dell’interrogante la situa-
zione è evidentemente peggiorata dalla li-
nea dell’attuale Governo, che non fa altro
che aumentare reati e pene detentive, con
effetti che non sono quelli di una maggiore
sicurezza ma di condizioni di detenzione
sempre peggiori che rendono facilmente
prevedibile la reiterazione dei reati da parte
di molti di coloro che sono entrati in car-
cere magari per un piccolo reato;

relativamente al penitenziario bre-
sciano, a parere dell’interrogante appare
inaccettabile l’idea che sembra farsi avanti
nel Governo di creare un nuovo padiglione
a Verziano senza la chiusura, che appare
invece indispensabile, della struttura di
Mombello, evidentemente irrecuperabile –:

quali iniziative di sua competenza in-
tenda intraprendere il Ministro interrogato
per affrontare in tempi rapidi il gravissimo
problema del sovraffollamento carcerario e
per favorire il reinserimento dei detenuti
nella società;

cosa intenda fare, per quanto di com-
petenza, per rafforzare il personale pre-
sente nelle carceri, integrandone anche il
trattamento economico;

se non intenda, per quanto di compe-
tenza, destinare i 50 milioni di euro previsti
per il nuovo carcere di Verziano per co-
struire, invece, un padiglione sufficiente ad
ospitare tutti i detenuti del « Nerio Fi-
schioni », in modo da condurre in tempi
rapidi alla dismissione definitiva di questa
struttura, consentendo, tra l’altro, alla nuova
struttura di conservare le attrezzature e le
aree idonee a garantire un trattamento

coerente con le finalità rieducative della
pena. (3-01503)

Interrogazioni a risposta scritta:

FOTI. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

il Tribunale di Bologna ha rinnovato
la richiesta di collaborazione all’Ordine dei
dottori commercialisti e degli esperti con-
tabili di quella città per far fronte alla
necessità di revisionare i rendiconti nelle
procedure di tutela, curatela e amministra-
zione di sostegno, sottoscrivendo con essi
un protocollo di intesa (protocollo 7 feb-
braio 2022 n. 318);

nonostante si tratti di un procedi-
mento puramente interno all’amministra-
zione del Tribunale, derivante da difficoltà
di gestione delle pratiche in questione e
dalla connessa carenza di idoneo perso-
nale, lo stesso protocollo prevede che i costi
di consulenza esterna incaricata della ve-
rifica della rendicontazione presentata da
tutori e/o amministratori di sostegno non
siano a carico del Tribunale, bensì delle
stesse persone con disabilità –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti menzionati in premessa e
quali iniziative normative intenda adottare,
per quanto di competenza, al fine di sem-
plificare i complessi meccanismi di rendi-
contazione, evitando, in particolare, che i
costi relativi alla consulenza esterna pos-
sano ricadere sulle risorse delle persone
con disabilità. (4-03647)

ZARATTI. — Al Ministro della giustizia,
al Ministro dell’interno. — Per sapere –
premesso che:

la legge n. 3 del 2019 al comma 14
prevede testualmente che « hanno l’obbligo
di pubblicare, nel proprio sito internet ov-
vero, per le liste di cui al citato primo
periodo del comma 11, nel sito internet del
partito o del movimento politico sotto il cui
contrassegno si sono presentate nella com-
petizione elettorale, il curriculum vitae di
ciascun candidato, fornito dal candidato
medesimo, e il relativo certificato del ca-
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sellario giudiziale di cui all’articolo 24 del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di casellario giu-
diziale, di casellario giudiziale europeo, di
anagrafe delle sanzioni amministrative di-
pendenti da reato e dei relativi carichi
pendenti, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313,
rilasciato non oltre novanta giorni prima
della data fissata per l’elezione. I rappre-
sentanti legali dei partiti e dei movimenti
politici nonché delle liste di cui al citato
primo periodo del comma 11, o persone da
loro delegate, possono richiedere, anche
mediante posta elettronica certificata, i cer-
tificati del casellario giudiziale dei candi-
dati, compreso il candidato alla carica di
sindaco, per i quali sussiste l’obbligo di
pubblicazione ai sensi del primo periodo
del presente comma, previo consenso e su
delega dell’interessato, da sottoscrivere al-
l’atto dell’accettazione della candidatura. »;

la norma in questione, in spregio al
principio consolidato che prevede la gra-
tuità e l’esenzione dai bolli per tutta la
documentazione necessaria al procedimento
elettorale, prevede esclusivamente che le
imposte ed ogni altra spesa siano ridotti
alla metà, ma a condizione che il candidato
firmi una dichiarazione in cui attesti la sua
candidatura. Ma questa dichiarazione non
è presente nella piattaforma della preno-
tazione online dei certificati, che prevede
anche la possibilità di delegare una per-
sona al ritiro del certificato, di fatto obbli-
gando il candidato a rinunciare allo
« sconto » o a recarsi personalmente a ri-
tirare il certificato in questione, mentre
dovrebbe essere impegnato nella campagna
elettorale;

accade non di rado che i candidati si
vedano consegnare dalle cancellerie dei tri-
bunali un certificato « elettorale del casel-
lario giudiziale », apparentemente identico
al certificato « penale », con l’unica diffe-
renza appunto nella dizione « elettorale ».
L’impercettibile differenza può, e di fatto
ha, tratto in inganno numerosi candidati e
liste, le quali però, si sono viste recapitare
una formale contestazione dalla commis-
sione di garanzia degli statuti e per la
trasparenza e il controllo dei rendiconti dei

partiti politici, alla quale potrebbe far se-
guito una sanzione. Sorge il dubbio che, se
gli stessi funzionari dei tribunali non hanno
chiaro quale certificato debbano conse-
gnare, non si può pretendere che i cittadini
possano conoscere le impercettibili diffe-
renze tra un certificato e l’altro. La con-
fusione nelle cancellerie dei tribunali sono
verificabili anche sui siti internet delle varie
cancellerie una per tutte la Procura della
Repubblica presso il Tribunale di Urbino
verificabile dal sito della procura dove è
evidente la confusione tra i due diversi
certificati;

né ha risolto la questione la modifica
apportata dal decreto-legge n. 77 del 2021,
che ha introdotto la possibilità per il rap-
presentante legale del partito di ottenere il
certificato penale, ma solo con la delega del
candidato la modifica è stata evidente-
mente superflua, considerando che era già
possibile delegare un’altra persona al ritiro
del certificato penale, lasciando l’evidente
fattispecie di inesigibilità della condotta, e
la limitazione del diritto di iniziativa poli-
tica –:

se non ritengano opportuno adottare
iniziative normative volte a eliminare il
certificato « elettorale del casellario giudi-
ziale » che tanti equivoci produce, o quanto
meno se non ritengano opportuno istruire
gli uffici periferici delle cancellerie sul fatto
che il certificato necessario per la traspa-
renza delle elezioni è quello ex articolo 24
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 313 del 2002 e non ex articolo 29, come
ritiene per esempio la Procura di Urbino.

(4-03650)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazioni a risposta scritta:

CASU. — Al Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

il settore della logistica e del trasporto
ferroviario delle merci costituisce un com-
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parto economico imprescindibile per il si-
stema produttivo del nostro Paese ed im-
piega oltre 15 mila lavoratori;

stando alle analisi delle associazioni
del settore, nel 2023 si è registrato un calo
del 3,2 per cento rispetto all’anno prece-
dente, e le previsioni per il 2024 indicano
un’ulteriore discesa del 6,7 per cento, con
un impatto economico stimato in 90 mi-
lioni di perdite di fatturato;

si tratta di dati allarmanti che, sem-
pre secondo le associazioni di settore, fa-
rebbero temere scenari analoghi anche per
i prossimi due anni;

una delle cause della situazione sopra
esposta riguarda le interruzioni sulle linee
ferroviarie, dovute in parte ai lavori del
Piano nazionale di ripresa e resilienza ma
anche a opere di manutenzione ordinaria e
straordinaria, oltre che ai danni del mal-
tempo in molte zone d’Italia;

sempre secondo le associazioni, nel
2024, per i soli lavori dovuti al Piano na-
zionale di ripresa e resilienza sulle infra-
strutture ferroviarie, le interruzioni – che
si protrarranno sino al 2026 – hanno già
ridotto la capacità di trasporto ferroviario
di oltre il 50 per cento con punte, del 60
per cento durante i mesi estivi;

ai problemi sopra ricordati si aggiun-
gono le scelte del Governo che a parere
dell’interrogante contribuiscono alla grave
incertezza degli operatori del settore;

infatti, già con il decreto-legge 2 marzo
2024, n. 19 cosiddetto « decreto PNRR »),
era stata prevista una riduzione di euro 70
milioni relativamente all’importo comples-
sivo disposto dal Piano nazionale per gli
investimenti complementari al Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, introdotto
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, che con-
vertiva con modificazioni il decreto-legge 6
maggio 2021 n. 59, causando grave allarme
alle imprese che, alla luce delle aspettative
ingenerate da tempo, avevano già effettuato
ingenti investimenti;

durante la discussione sulla legge di
conversione del citato « decreto PNRR »
emendamenti presentati da varie forze po-

litiche sono riusciti a sopprimere questa
disposizione;

tuttavia, anche per effetto del decreto-
legge 9 agosto 2024 n. 113 (cosiddetto « de-
creto Omnibus »), il Governo ha reso indi-
sponibili 55 milioni di euro per il 2024
destinati al settore della logistica. Dette
risorse erano state stabilite dal decreto-
legge 6 maggio 2021 n. 59, articolo 1 comma
2 lettera c) n. 4, convertito con modifica-
zioni dalla legge 1° luglio 2021 n. 101, con
la conseguenza di ridurre le risorse stan-
ziate per incentivare l’acquisito di nuovi
carri e nuove locomotive destinate al tra-
sporto ferroviario delle merci;

gli operatori della logistica ferroviaria
nel periodo di riferimento utile al percepi-
mento del beneficio, hanno investito un
importo di circa 700 milioni di euro nella
formalizzazione di atti negoziali per l’ac-
quisto dei soli locomotivi;

a tale importo è da aggiungere quello
per gli ordinativi di ulteriori mezzi a par-
tire dal 1° gennaio 2024 a oggi e di carri
ferroviari dal luglio 2021 a oggi;

il 3 ottobre 2024 la Camera ha ap-
provato, dopo parere favorevole del Go-
verno, l’ordine del giorno n. 9/2066/38, che
impegna il Governo « compatibilmente con
i vincoli di finanza pubblica, a individuare
risorse da destinare a favore del pro-
gramma » « Rinnovo materiale rotabile tra-
sporto ferroviario merci – Locomotori, carri
e raccordi ferroviari ». Un impegno che
richiede una rapida applicazione;

le condizioni nelle quali sono costretti
a lavorare gli operatori del settore sono
sempre più difficili e rischiano di non es-
sere più sostenibili, con pesanti ricadute su
tutto il sistema industriale del nostro Pa-
ese –:

quali iniziative di competenza inten-
dano intraprendere i Ministri interrogati, a
partire da quanto previsto nell’ordine del
giorno sopra citato, per evitare una crisi
del trasporto ferroviario merci che po-
trebbe avere conseguenze disastrose anche
per le imprese e per i lavoratori del settore.

(4-03649)
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BENZONI. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

in data 13 giugno 2024 è stata pre-
sentata l’interrogazione parlamentare n. 4-
02969 riguardante lo stato dei lavori dello
svincolo in località « Trippi » lungo la strada
statale 38. Si tratta di un’opera strategica
per la provincia di Sondrio e la Valtellina,
in quanto garantirebbe i collegamenti con
le stazioni sciistiche di Bormio e Livigno
che saranno sede dei Giochi olimpici di
febbraio 2026;

tale svincolo è stato riconosciuto come
« essenziale » negli Allegati 3 e 4 del decreto
ministeriale 7 dicembre 2020 e individuato
tra le opere da realizzare per efficientare la
viabilità verso le aree di gara. Per tali
ragioni, è stato inserito nel programma di
investimenti previsti dal Pnrr con una con-
segna parziale prevista per febbraio 2026;

nonostante tali impegni, ad oggi l’o-
pera non sembra aver avuto progressi si-
gnificativi in località « Trippi » non è visi-
bile alcun cantiere né vi sono segnali con-
creti di un potenziale avanzamento dei
lavori, nonostante il riconoscimento del-
l’importanza dell’opera, anche da parte del-
l’assessore regionale Sertori, rispetto alla
risoluzione di un punto nevralgico della
nostra viabilità e alle promesse di una
percorribilità parziale entro i Giochi olim-
pici;

inoltre, recenti notizie riportano che
diverse altre opere connesse alle Olimpiadi
invernali del 2026, nella provincia di Son-
drio e nelle zone limitrofe, potrebbero non
essere completate in tempo o addirittura
essere state accantonate, come riportato da
svariate fonti di stampa, quali Il Giorno e
Il Fatto Quotidiano;

lo svincolo in località « Trippi » rap-
presenta un’infrastruttura cruciale per il
miglioramento della viabilità locale e per la
gestione dell’afflusso turistico verso le sta-
zioni sciistiche di Bormio e Livigno, già
soggette a pesanti rallentamenti a causa
della chiusura frequente del passaggio a
livello in prossimità della tangenziale sud
di Sondrio;

il rischio che l’opera non venga com-
pletata in tempo, o che la viabilità in en-
trata e uscita dalla città di Sondrio risulti
compromessa per i flussi olimpici, solleva
dubbi sulla gestione delle altre opere pre-
viste in provincia di Sondrio, tra cui la
« S.S. 38 Nodo di Castione Andevenno » e la
« Tangenziale di Tirano », anch’esse consi-
derate essenziali per il corretto svolgimento
dell’evento e il potenziamento della rete
infrastrutturale –:

se non intenda fornire aggiornamenti
dettagliati sullo stato attuale dello svincolo
in località « Trippi », chiarendo se l’opera
sarà effettivamente completata e resa quan-
tomeno parzialmente percorribile entro feb-
braio 2026 come precedentemente annun-
ciato;

se non ritenga necessario intervenire,
per quanto di competenza, per accelerare i
lavori dello svincolo in questione e delle
altre opere strategiche previste in provincia
di Sondrio, considerando la loro impor-
tanza non solo per l’evento olimpico, ma
anche per lo sviluppo economico e turistico
della regione nel lungo termine;

se possa confermare o smentire le
recenti notizie relative all’eventuale accan-
tonamento di alcune opere connesse ai
Giochi Olimpici, specificando quali inter-
venti potrebbero essere oggetto di ripro-
grammazione o di abbandono definitivo.

(4-03651)

SANTILLO, CANTONE, FEDE, IARIA e
TRAVERSI. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti. — Per sapere – pre-
messo che:

in data 20 ottobre 2024 si è verificato
un grave guasto al sistema radar di terra
che ha coinvolto il centro di controllo d’a-
rea di Milano, paralizzando il traffico ae-
reo sul Nord Italia, con particolare impatto
sugli aeroporti di Milano Malpensa, Milano
Linate, Orio al Serio e altri scali del Nord-
Ovest;

il guasto, secondo quanto si apprende
da alcuni organi di stampa, è stato causato
da un problema software, che ha costretto
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a ridurre del 65 per cento la capacità di
gestione del traffico aereo. I voli in par-
tenza e arrivo sono stati bloccati o dirottati
su altri scali come Roma, Bologna e Mar-
siglia, creando forti disagi per i passeggeri;

nonostante l’attivazione di sistemi di
riserva, i cieli sono stati dichiarati non
disponibili per diverse ore e i disagi si sono
protratti fino alla fine della giornata, con il
rischio di estendersi anche alla giornata
seguente, lunedì 21 ottobre 2024, partico-
larmente critica per il traffico aereo;

questo guasto ha evidenziato la vul-
nerabilità di un’infrastruttura critica per il
nostro Paese, che necessita di soluzioni
efficaci per garantire la sicurezza e la con-
tinuità del traffico aereo;

è necessario fare chiarezza sull’ori-
gine del problema e sulle misure messe in
atto per evitare il ripetersi di eventi si-
mili –:

quali siano le cause tecniche e orga-
nizzative che hanno determinato il guasto
al sistema radar di terra;

quali iniziative di competenza il Mi-
nistero interrogato intenda adottare per
prevenire il ripetersi di simili disservizi e
garantire la sicurezza e la fluidità del traf-
fico aereo in futuro;

se risulti che siano stati valutati i costi
economici e operativi di questo disservizio
nonché quali compensazioni risulta che
verranno previste per i passeggeri coinvolti.

(4-03652)

* * *

INTERNO

Interrogazioni a risposta scritta:

ZARATTI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

Ascanio Cascella, sindaco di Velletri
(RM), lunedì 3 luglio 2023 ha nominato
assessore ai lavori pubblici, infrastrutture e

PNRR (Piano nazionale ripresa e resi-
lienza) a Fausto Servadio;

Fausto Servadio, precedentemente si
era dimesso dalla carica di consigliere co-
munale per incompatibilità derivanti dal
fatto che una sua ditta è aggiudicataria
dell’appalto per la costruzione dell’asilo
nido nella ex zona 167;

nell’accettare la delega, il neo asses-
sore ha firmato la dichiarazione di insus-
sistenza di cause di inconferibilità e incom-
patibilità ai fini della nomina alla carica di
assessore ai sensi e per gli effetti del de-
creto legislativo n. 267 del 2000 e del de-
creto legislativo n. 39 del 2013;

l’articolo 63, comma 1, n. 2 Tuel, di-
spone che: « non può ricoprire la carica di
sindaco, presidente della provincia, consi-
gliere comunale, consigliere metropolitano,
provinciale o circoscrizionale. Colui che,
come titolare, amministratore, dipendente
con poteri di rappresentanza o di coordi-
namento ha partecipazioni direttamente o
indirettamente, in servizi, esazioni di di-
ritti, somministrazioni o appalti, nell’inte-
resse del comune... »;

dagli atti pubblicati nel registro delle
imprese risulta che la Micor s.r.l. è dete-
nuta al 70 per cento dalla Finser s.r.l.
(capitale sociale di 100.000,00 euro) di cui
Fausto Servadio è l’amministratore unico
poiché detiene direttamente il 28,77 per
cento delle quote e indirettamente come
usufruttuario altre quote pari al 70 per
cento mentre il rimanente 1,23 per cento è
di proprietà della moglie;

il solo fatto che il sig. Servadio sia
amministratore unico e titolare di fatto
della quasi totalità dei diritti economici e
amministrativi della controllante dell’ap-
paltatrice determina ad avviso dell’interro-
gante un evidente contrasto tra l’interesse
privato alla massimizzazione del profitto
della società appaltatrice e l’interesse pub-
blico dell’ente locale appaltante, come espli-
citato dalla Corte di cassazione con sen-
tenza, Sez. I, 18 luglio 2013, n. 17606;

il rischio di conflitto d’interesse è reso
ancor più evidente per il fatto che le dele-
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ghe assegnate al neo assessore hanno a
oggetto proprio le opere pubbliche e i pro-
getti finanziati con il PNRR;

come puntualmente rilevato dalla re-
lazione del Consiglio di Stato a decreto
legislativo n. 36 del 2023 (Codice dei con-
tratti pubblici) « la gestione delle parteci-
pazioni nelle società altrui non rientra nel
potere dell’assemblea ai sensi dell’articolo
2364 e successivi codice civile mentre ri-
entra nel potere di gestione degli, ammini-
stratori ai sensi dell’articolo 2380-bis »;

questo sta a significare che all’ammi-
nistratore unico della Finser s.r.l., control-
lante della Micor s.r.l., spettano i poteri di
gestione della partecipazione nella mede-
sima Micor s.r.l., con ciò risulta evidente
all’interrogante che il sig. Servadio esercita
le scelte strategiche relative alla colloca-
zione della Micor s.r.l. nel mercato dei
lavori e dei servizi per la pubblica ammi-
nistrazione;

infine all’atto della accettazione della
nomina alla carica di Assessore lo stesso ha
dichiarato l’insussistenza di condizioni di
incompatibilità, pur avendo piena contezza
dell’aggiudicazione dell’appalto alla Micor
s.r.l., e pertanto in violazione delle respon-
sabilità previste dall’articolo 76 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 44 del
2000, per dichiarazioni mendaci e falsità in
atti –:

se il Ministro interrogato, alla luce dei
fatti esposti in premessa riguardo alle cause
di inconferibilità e incompatibilità con la
carica ricoperta dal neo assessore comu-
nale, non intenda per il tramite del prefetto
valutare la sussistenza dei presupposti per
adottare tutti i provvedimenti necessari ai
sensi dell’articolo 70 del testo unico sul-
l’ordinamento degli enti locali. (4-03655)

KELANY. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

il 17 ottobre 2024 l’associazione Unione
delle Comunità Islamiche d’Italia (Ucoii) è
stata invitata a tenere una conferenza
stampa sul tema del riconoscimento giuri-
dico dell’Islam italiano alla Camera dei
deputati;

la richiesta di riconoscimento della
personalità giuridica da parte dell’Ucoii per-
mane in attesa di definizione, e dunque
non si tratta di un ente riconosciuto dalla
Repubblica italiana;

nel 2020 il dottor Abdellah Redouane,
segretario generale del Centro islamico cul-
turale d’Italia – Grande Moschea di Roma,
riconosciuto ufficialmente dalla Repub-
blica italiana, accusava pubblicamente, tra-
mite i canali social dell’ente, il presidente
onorario dell’Ucoii, Mohammed Nour, di
essere il « fondatore dei Fratelli Musulmani
in Italia »;

uno dei fondatori dell’Ucoii, Hamza
Roberto Piccardo, il cui figlio Gabriele Pic-
cardo, siede tuttora nel consiglio direttivo
dell’ente come consigliere per il diparti-
mento comunicazione, rilancia sui propri
canali social interviste concesse dai leader
di Hamas al quotidiano La Luce – diretto
da un altro dei suoi figli – e post che
inneggiano apertamente alla stessa orga-
nizzazione terroristica, oltre a solidariz-
zare pubblicamente con l’Imam Zulfiqar
Khan, espulso per motivi di sicurezza dello
Stato connessi al fanatismo religioso;

il presidente dell’Ucoii, Dottor Yassine
Lafram, nel 2014 pubblicizzava sui social
network il suo incontro con il predicatore
Aid al-Qarni, al quale fu negato l’ingresso
in Francia e Usa perché considerato una
« minaccia per l’ordine pubblico » per i suoi
« proclami che incitano all’odio e alla vio-
lenza »;

nel 2020 Yassine Baradai, segretario
nazionale dell’Ucoii, definiva sui social net-
work cristianesimo ed ebraismo delle « ere-
sie », e affermava che « l’islam viene per
correggere gli storpiamenti apportati nelle
sacre scritture residue (Torah e Vangelo) » –:

di quali elementi disponga sulla vi-
cenda e quali iniziative, per quanto di com-
petenza, intenda adottare in ordine ad even-
tuali legami o connessioni dell’ente in que-
stione con organizzazioni fondamentaliste
o esponenti di tali organizzazioni, anche a
livello internazionale. (4-03656)

* * *
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ISTRUZIONE E MERITO

Interrogazioni a risposta scritta:

CASO, AMATO e MORFINO. — Al Mi-
nistro dell’istruzione e del merito. — Per
sapere – premesso che:

il primo concorso previsto dal PNRR
e finalizzato al reclutamento del personale
docente della scuola secondaria di primo e
secondo grado, indetto con decreto del di-
rettore generale n. 2575 del 6 dicembre
2023, ha registrato numerosi ritardi a causa
della mancanza di commissari e ha messo
a forte rischio la buona riuscita delle pro-
cedure di immissione in ruolo entro il
termine ordinario del 31 agosto 2024;

per ovviare a ciò, durante la conver-
sione in legge del decreto-legge 31 maggio
2024, n. 71, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 106 del 2024, è stata inserita
una disposizione che ha previsto, per il solo
anno scolastico 2024/2025, la possibilità di
completare le procedure di immissione in
ruolo entro il 31 dicembre 2024, attingendo
dalle graduatorie di merito pubblicate an-
che dopo il 31 agosto, ma entro e non oltre
il 10 dicembre 2024;

l’articolo 14-bis, comma 3, ha, inoltre,
previsto che i posti destinati ai vincitori del
concorso PNRR e resi indisponibili per le
nomine dalle graduatorie provinciali per le
supplenze siano assegnati sulla base delle
graduatorie di istituto e coperti mediante
contratti a tempo determinato con clausola
risolutiva « sino ad avente diritto », ovvero
in attesa di assegnarli al vincitore di con-
corso che ha diritto, ai sensi della gradua-
toria di merito, ad ottenere quel posto;

la scorsa settimana gli uffici scolastici
regionali di Lombardia e Veneto, hanno
iniziato a pubblicare le prime graduatorie
di merito e ad avviare le procedure per la
scelta della provincia e della sede, ma non
tutti i vincitori hanno ricevuto la mail per
compiere tali scelte, ad avviso degli inter-
roganti a causa di un’interpretazione di-
vergente da parte dell’ufficio scolastico re-
gionale della disposizione inserita all’in-
terno del decreto-legge n. 71 del 2024;

infatti, coloro che si trovavano assunti
su cattedre con contratti « sino ad avente
diritto » sono stati direttamente confermati
su quel posto, senza possibilità di parteci-
pare alle fasi ordinarie di scelta della pro-
vincia e della sede;

questa modalità ha creato da subito
forti disagi e mosso numerose critiche, in
quanto non solo molti docenti hanno po-
tuto scegliere un numero limitato di sedi
rispetto ai posti inizialmente messi a bando,
ma coloro che avevano scelto di ottenere
una supplenza temporanea lontana da casa
si sono ritrovati confermati su quel posto,
senza la legittima possibilità di scegliere in
base al punteggio ottenuto in graduatoria;

il problema, ad avviso degli interro-
ganti, nasce dall’errata interpretazione della
« cattedra vacante » di chi ottiene una sup-
plenza fino al 31 agosto e, risultato vinci-
tore sulla medesima classe di concorso e
regione, viene confermato ai sensi dell’ar-
ticolo 14-bis, comma 3, rispetto ai posti
« accantonati », che non sono vacanti, ma
spettano di diritto al vincitore del concorso
in base al punteggio ottenuto nella gradua-
toria di merito –:

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda intraprendere affinché venga rista-
bilita la meritocrazia dei concorsi pubblici
e vengano rispettate le graduatorie di me-
rito finalizzate all’assunzione in ruolo dei
docenti della scuola secondaria di primo e
secondo grado. (4-03646)

BENZONI. — Al Ministro dell’istruzione
e del merito. — Per sapere – premesso che:

con il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR), l’Italia ha avviato una serie di
riforme destinate a migliorare l’infrastrut-
tura scolastica e ad affrontare la stabilizza-
zione del personale docente, con l’obiettivo
di ridurre la precarietà attraverso l’immis-
sione in ruolo di almeno 70,000 docenti en-
tro il 2026;

la situazione attuale nelle scuole ita-
liane, tuttavia, evidenzia notevoli criticità. A
poche settimane dall’inizio dell’anno scola-
stico, in molte sedi manca ancora il perso-
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nale necessario per garantire il regolare svol-
gimento delle attività, con tempi di insegna-
mento prolungati sospesi o cancellati, e ser-
vizi come la mensa scolastica assenti;

la procedura per l’immissione in ruolo
di docenti tramite il PNRR sta generando
ulteriori disparità, con alcuni insegnanti im-
possibilitati a scegliere la sede di assegna-
zione per un periodo di tre anni, mentre altri
con posizioni più basse in graduatoria rie-
scono a ottenere sedi di loro preferenza;

questo crea un evidente squilibrio,
come denunciato dai sindacati e dagli inse-
gnanti stessi;

nonostante gli investimenti previsti dal
PNRR per migliorare le strutture e le dota-
zioni tecnologiche, come l’introduzione di
monitor touch e tablet, la continuità didat-
tica e la qualità dell’istruzione risultano gra-
vemente compromesse dalla carenza di per-
sonale stabile e dalla confusione generata
dall’applicazione delle graduatorie provin-
ciali per le supplenze (Gps);

numerose segreterie scolastiche si tro-
vano in difficoltà, in particolare nelle pro-
vince come Brescia, dove tra l’altro mancano
oltre 45 dirigenti scolastici, con le assegna-
zioni attese ancora incomplete;

questa situazione di stallo e incertezza
ha generato un clima di insoddisfazione tra
il personale scolastico e rischia di alimen-
tare un’ondata di ricorsi amministrativi con-
tro le procedure di assegnazione e di immis-
sione in ruolo, aggravando ulteriormente l’in-
stabilità del sistema istruzione;

inoltre, occorre evidenziare come la
stabilizzazione del personale docente sia
fondamentale per garantire la qualità del-
l’istruzione e la continuità didattica per gli
studenti, ma l’attuale gestione delle asse-
gnazioni sta minando tale obiettivo;

d’altra parte, il sistema di assegna-
zione dei posti basato sulle graduatorie
provinciali per le supplenze, che dovrebbe
assicurare equità, risulta ad oggi inade-
guato a garantire il rispetto delle gradua-
torie e sta generando confusione e disparità
di trattamento tra i docenti –:

quali iniziative urgenti intenda adot-
tare per risolvere le gravi criticità relative

alla stabilizzazione del personale docente e
all’applicazione delle graduatorie provin-
ciali per le supplenze (Gps), al fine di
garantire un’adeguata copertura dei posti
vacanti nelle segreterie scolastiche e nei
ruoli dirigenziali, evitare ulteriori ritardi e
inefficienze nell’organizzazione dell’anno
scolastico, nel rispetto del principio di tra-
sparenza e meritocrazia, anche attraverso
il ricorso agli investimenti previsti dal PNRR
e al fine di garantire un’adeguata organiz-
zazione del personale e la continuità
didattica. (4-03648)

MANZI. — Al Ministro dell’istruzione e
del merito. — Per sapere – premesso che:

alle organizzazioni sindacali sono per-
venute segnalazioni rispetto alla prassi del
Ministero dell’istruzione e del merito di in-
viare decreti relativi agli esiti dell’istanza di
riconoscimento dei titoli di specializzazione
per il sostegno agli alunni con disabilità, con-
seguiti all’estero, esclusivamente ai soggetti
che hanno prodotto la suddetta istanza;

tale procedimento, soprattutto nei casi
di diniego del riconoscimento, non è coe-
rente con i principi di trasparenza della
pubblica amministrazione e rischia di in-
ficiare la correttezza delle procedure pre-
viste dall’ordinanza ministeriale n. 88 del
16 maggio 2024;

infatti, laddove l’amministrazione
debba esercitare le previsioni connesse alla
circostanza di diniego del riconoscimento,
e provvedere alla risoluzione del contratto,
l’atto amministrativo di comunicazione del
diniego stesso deve essere evidentemente
trasmesso all’amministrazione competente,
ovvero all’ambito territoriale per quanto
riguarda le Gps o all’ufficio scolastico re-
gionale per le graduatorie concorsuali;

il medesimo atto dovrebbe essere, in
virtù del principio di trasparenza degli atti
amministrativi della pubblica amministra-
zione oggetto di pubblicazione consultabile
anche dai soggetti contro-interessati –:

quali iniziative intenda adottare affin-
ché i suddetti decreti siano inviati conte-
stualmente alle direzioni regionali e agli
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ambiti territoriali provinciali per i conse-
guenti adempimenti e la relativa pubblica-
zione sui rispettivi siti istituzionali.

(4-03653)

* * *

PROTEZIONE CIVILE E POLITICHE
DEL MARE

Interrogazione a risposta orale:

TASSINARI. — Al Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare. — Per
sapere – premesso che:

Traversara è una frazione del comune
di Bagnacavallo, in provincia di Ravenna. Il
4 ottobre 2024 il fiume Lamone ha aperto
una falla, nello stesso punto in cui si era
verificata la rottura dell’argine il 19 set-
tembre 2024, allagando di nuovo la sud-
detta località;

l’argine, in corso di sistemazione, era
molto debole per poter reggere una nuova
massa idrica: durante il passaggio dell’onda
di piena si è generata una infiltrazione
nella sponda arginale e l’acqua ha progres-
sivamente raggiunto terreni, strade e abi-
tazioni vicine;

tale situazione è stata oggetto di so-
pralluogo da parte del sostituto procura-
tore Francesco Coco, un atto dovuto con-
nesso alle indagini in corso per l’alluvione
di settembre 2024;

i tecnici del comune, la Protezione
civile e il Consorzio di bonifica stanno
monitorando la situazione;

segnala la cittadinanza locale che per-
mangono tutt’oggi ulteriori rilevanti fattori
di rischio, in particolare la presenza di
alberi che frenano il flusso dell’acqua e
bloccano i detriti che arrivano dalla mon-
tagna, oltre alla presenza all’interno del-
l’alveo del Lamone di masse di detriti del-
l’alluvione di settembre, mai rimossi;

queste masse potrebbero costituire un
rilevante ostacolo al deflusso dell’acqua me-

teorica, produrre una nuova rottura del-
l’argine con ulteriori gravi danni a cose e a
persone;

a quanto consta il comune si è dichia-
rato incompetente alla rimozione dei de-
triti –:

se non si ritenga opportuno, per quanto
di competenza, che la Protezione civile
intervenga per verificare la segnalazione in
premessa. (3-01505)

Ritiro di documenti del sindacato
ispettivo.

I seguenti documenti sono stati ritirati
dai presentatori:

interrogazione a risposta orale Za-
nella n. 3-00822 del 27 novembre 2023;

interrogazione a risposta scritta Ubaldo
Pagano n. 4-03367 del 10 settembre 2024.

Trasformazione di documenti del sinda-
cato ispettivo.

I seguenti documenti sono stati così tra-
sformati su richiesta dei presentatori:

interrogazione a risposta scritta Za-
nella n. 4-01370 del 19 luglio 2023 in in-
terrogazione a risposta orale n. 3-01504;

interrogazione a risposta in Commis-
sione Girelli n. 5-02350 del 10 maggio 2024
in interrogazione a risposta orale n. 3-
01503;

interrogazione a risposta in Commis-
sione Foti n. 5-02556 del 2 luglio 2024 in
interrogazione a risposta scritta n. 4-03647;

interpellanza Zanella e Dori n. 2-
00418 del 18 luglio 2024 in interrogazione
a risposta scritta n. 4-03645;

interrogazione a risposta in Commis-
sione Caso e altri n. 5-02901 del 1° ottobre
2024 in interrogazione a risposta scritta
n. 4-03646.
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